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1 - INTRODUZIONE 

Il processo di reclutamento dei partecipanti è iniziato a fine giugno 2025, a seguito di una ricerca iniziale sugli 

stakeholder coinvolti nella difesa dei diritti delle persone sorde a Cipro. Emphasys è riuscita a restringere la scelta a 

sette stakeholder rilevanti e agli stakeholder della rete dell'organizzazione. All'inizio di luglio 2025 sono stati inviati 

inviti a focus group, insieme alla panoramica del progetto e ai link ai sondaggi. A metà luglio, questi stakeholder sono 

stati nuovamente contattati telefonicamente e, infine, entro la fine di luglio, sono stati inviati anche messaggi di 

promemoria. 

Elenco degli stakeholder contattati: 

Organizzazione pancipriota di sordi 

Federazione dei Limassol sordi 

Federazione dei sordi di Larnaca 

Federazione dei sordi di Cipro 

Federazione sportiva cipriota per sordi 

Scuola dei sordi di Nicosia 

Partner Interprete Esterno della Lingua dei Segni 

Rete dell'organizzazione 

Poiché era difficile reclutare partecipanti tramite inviti e telefonate, le persone che accettavano di partecipare al 

focus group o alle interviste provenivano da organizzazioni diverse. Gli Emphasys organizzavano gli eventi in base alla 

loro disponibilità. Di conseguenza, un focus group con due partecipanti e tre interviste individuali si sono svolti tra 

settembre e inizio ottobre 2025. 

2- METODOLOGIA E PARTECIPANTI 

I cinque individui che hanno partecipato al focus group e alle interviste sono direttamente influenzati dal divario 

comunicativo tra professionisti sanitari e persone sorde a Cipro. Due dei partecipanti sono sordi a loro volta, 

entrambi sulla sessantina e portano con sé molta esperienza negli anni. Uno dei partecipanti è figlio di genitori sordi, 

interprete di lingua dei segni cipriota e professore di lingua dei segni cipriota presso l'Università di Nicosia. Come 

sostenitrice dei diritti delle persone sorde, si mostrò molto interessata quando fu contattata. Nonostante fosse 

impegnata  
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Riuscì a partecipare a un gruppo di discussione come partecipante e svolse anche il ruolo di interprete durante una 

delle interviste con un partecipante sordo. 

La quarta partecipante è assistente dentistica da alcuni anni e ha avuto diverse esperienze con pazienti sordi nel 

corso della sua carriera. Il quinto partecipante lavora come infermiere nel Servizio Ambulanza presso l'Ospedale 

Generale di Nicosia da un decennio. Ha sviluppato un forte interesse per i diritti delle persone sorde nell'assistenza 

sanitaria dopo un incidente specifico che è stata chiamata a gestire. Dopo quell'episodio, ha dedicato il suo tempo 

libero a imparare la lingua dei segni cipriota e ha persino lanciato una campagna di advocacy che è riuscita a 

raggiungere il Parlamento cipriota lo scorso anno. 

 

3- RISULTATI CONSOLIDATI 

TEMA 1: COMUNICAZIONE 

Tra i cinque partecipanti, i due sordi hanno attualmente poco più di 60 anni e le loro osservazioni sulla comunicazione 

sono piuttosto interessanti, poiché hanno detto che oggi vivono la comunicazione con il sistema sanitario cipriota in 

modo diverso rispetto al passato. Sia il signor Kyriacos che la signora Eleni hanno menzionato cambiamenti positivi 

significativi nella comunicazione con gli operatori sanitari tra il passato e oggi. Da bambini, il signor Kyriacos e la 

signora Eleni frequentarono il collegio per sordi a Nicosia negli anni '50, e la loro istruzione e educazione furono 

interamente affidate ai pochi insegnanti. I loro genitori non erano completamente informati sul loro stato di salute, 

poiché vivevano nei locali della scuola e comunicavano raramente con i loro parenti. Questo li portava a rimanere 

completamente soli in qualsiasi avventura legata alla salute dovessero affrontare. In particolare, entrambi hanno 

detto che ogni volta che dovevano andare dal medico, non sapevano cosa stesse succedendo loro, non erano 

coinvolti nel processo di guarigione e ovviamente anche i loro genitori erano coinvolti. Il signor Kyriacos ha detto che, 

quando ebbe un piccolo incidente che lo portò in ospedale a 12 anni, nessuno gli spiegò cosa fosse realmente 

successo e quali sarebbero stati i prossimi passi nel suo processo di guarigione. "Quando ho avuto un grave incidente 

da bambina, nessuno era con me in ospedale, e nessuno mi ha spiegato cosa non andasse o quale fosse la procedura.  

Nessuno li ha informati di eventuali decisioni prese." Più avanti nella sua vita, il signor Kyriacos ha detto che 

entrambe le volte in cui sua moglie era incinta dei loro figli, si sentiva ansioso per la maggior parte del tempo perché 

si rivolgevano al ginecologo, che non cercava di spiegare nei dettagli il processo e lo stato di salute dei bambini.  
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Col passare degli anni e finché i loro figli udenti non fossero stati abbastanza maturi da comunicare i loro bisogni di 

salute, lui e sua moglie erano quotidianamente stressati se qualcosa accadeva ai loro figli e non potevano prevenire 

incidenti gravi. La signora Eleni ha menzionato la stessa cosa riguardo alla situazione passata quando era una 

bambina, specificamente ha detto che "gli insegnanti non spiegavano ai bambini sordi del collegio cosa stava 

succedendo loro e quale fosse la procedura, il che faceva sentire i bambini spaventati e soli, poiché i loro genitori non 

erano informati della loro condizione". Tuttavia, ha detto che la comunicazione complessiva era semplice, dato che i 

loro insegnanti comunicavano principalmente con i professionisti sanitari. 

Con il passare degli anni, entrambi hanno menzionato che la comunicazione è diventata più facile anno dopo anno 

grazie alla presenza più stabile degli interpreti e ai progressi tecnologici del sistema sanitario nazionale cipriota. Con 

le nuove tecnologie utilizzate dal sistema sanitario nazionale di Cipro e il crescente numero di interpreti esistenti, le 

persone sorde a Cipro trovano tutto più facile. Il signor Kyriacos ha specificamente menzionato che "fino al 

1990-1995 non c'erano interpreti a Cipro. Un tempo, comunicavamo con i genitori o altri parenti, oppure cercavamo 

di leggere le labbra". Oggi, come ha detto la signora Eleni: "- Oggi, con la possibilità di interpretazione, ci sentiamo 

più sicuri". 

La signora Panagiota, interprete di lingua dei segni cipriota, assiste alcune persone sorde nelle visite da professionisti 

sanitari. Dietro le porte di una clinica medica, ha specificamente menzionato che "È essenziale che esista un triangolo 

di cooperazione tra il medico, il paziente sordo e l'interprete". Ha spiegato in modo approfondito che "L'interprete è 

tenuto a sedersi accanto al medico e di fronte al paziente per tradurre contemporaneamente senza omettere alcuna 

informazione" e ha spiegato che la riservatezza è sempre mantenuta e che il codice etico è affidato sia ai medici che 

agli interpreti. Ha spiegato che questo è il processo che un interprete segue con un paziente sordo quando c'è un 

appuntamento programmato; in caso di emergenza la situazione è più complicata. La signora Panagiota ha detto che 

in caso di emergenza, quando è necessario chiamare un'ambulanza, si perde tempo perché la persona sorda che 

vuole chiamare un'ambulanza deve trovare una persona udente, spiegare cosa vuole e poi chiamare un'ambulanza. 

La signora Domna ed Emily, in qualità di professionisti sanitari in contesti diversi, hanno sottolineato che in generale 

la comunicazione tra le persone sorde e la maggior parte dei professionisti sanitari è impegnativa. Hanno notato 

molte volte che molti colleghi e anche loro stessi di tanto in tanto, non sono stati adeguatamente formati su come 

comunicare con persone sorde. Questa difficoltà ha portato la signora Domna a imparare la lingua dei segni cipriota 

dopo un incidente d'emergenza che ha dovuto affrontare come infermiera nei servizi di ambulanza dell'Ospedale 

Generale dove lavora.  
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Poiché la signora Domna si rese conto che vi era una significativa lacuna nella comunicazione, aveva insistito sul 

responsabile per includere la formazione di base in lingua dei segni cipriota ai colleghi, o l'interpretazione simultanea 

a vari eventi pubblici riguardanti la salute che l'ospedale organizza di tanto in tanto. Riguardo a questo episodio, Sha 

è stata chiamata a gestire, ha avuto la triste consapevolezza che "la maggior parte dei miei colleghi era riluttante e ha 

evitato di prendersi cura del paziente sordo perché pensavano sarebbe stato difficile comunicare con lui e erano 

stanchi anche solo al pensiero di dover spiegare loro in qualche modo cosa era successo.  poiché non conoscevano la 

lingua dei segni. " come ha detto nell'intervista. In modo simile, la signora Emily ha anche menzionato il divario 

comunicativo tra professionisti sanitari e pazienti sordi. Ha anche detto che quando il paziente non arriva con un 

interprete, di solito l'appuntamento dura di più, poiché lei e il dentista che assiste scrivono tutto al computer e il 

paziente si prende del tempo per leggere la diagnosi del medico, la spiegazione della procedura e i passaggi 

successivi per la guarigione.  

  

TEMA 2: STRUMENTI 

Quando si tratta degli strumenti utili per eliminare il divario nella comunità, c'è una somiglianza nelle risposte di tutti 

i partecipanti. In particolare, il signor Kyriacos e la signora Eleni, persone sorde sulla settant'ità, hanno indicato che il 

ruolo dell'interprete è fondamentale per la loro comunicazione con i professionisti sanitari. A indicazione il signor 

Kyriacos ha menzionato che in passato "la mia assistenza medica era interamente curata dagli insegnanti del collegio 

che frequentavo", mentre oggi ha detto che "Ora vado dal medico con mia figlia, che è interprete, ma se non avessi 

mia figlia, mi assicurerei di andare con un altro interprete". La signora Eleni ha detto allo stesso modo che da giovane 

"io e i miei compagni di classe potevamo andare dal medico tramite il collegio insieme ai nostri insegnanti. Quindi 

comunicare era facile. Tuttavia, la maggior parte delle volte, i nostri insegnanti non ci spiegavano al collegio cosa ci 

stava succedendo e quale fosse la procedura, il che ci faceva sentire spaventati e soli". Oggi, ha detto che "Oggi, con 

la possibilità di interpretazione, mi sento più sicura durante una visita dal medico.  ”. 

La signora Panagiota, come interprete di Lingua dei Segni, ha dedicato la sua vita alla comunicazione tra persone 

sorde e i professionisti sanitari. La Lingua dei Segni cipriota è lo strumento principale che utilizza e sostiene l'ampio 

uso della Lingua dei Segni in tali situazioni. La signora Domna, come infermiera in prima linea, crede davvero che 

conoscere l'uso della Lingua dei Segni come professionista sanitario sia fondamentale, poiché crede che "sia dovere 

di ogni infermiere/medico/professionista sanitario servire i pazienti senza discriminazione". Infine, la signora Emily ha 

identificato l'uso della tecnologia a favore della riduzione del divario comunicativo. In modo significativo, crede che 

"la tecnologia odierna potrebbe aiutare molto la situazione.  
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Ad esempio, attraverso app e intelligenza artificiale, le persone sorde potevano comunicare con medici e personale 

medico, e i medici potevano spiegare la situazione ai pazienti senza causare loro disagio. Oppure potrebbe essere 

utilizzata l'interpretazione remota, dove un interprete professionista si collega con il paziente online e lo strumento 

può tradurre online". 

TEMA 3: ACCESSIBILITÀ 

Signor Kyriacos e signora Eleni, in quanto individui sordi che hanno vissuto i cambiamenti nella comunicazione tra 

persone sorde e sistema sanitario nel corso degli anni, è importante sottolineare che entrambi hanno notato che la 

situazione è cambiata in modo più positivo negli ultimi decenni. Entrambi, come studenti della Scuola Interna per 

Sordi a Nicosia, che vivevano nei quartieri dell'istituto sotto la cura dei loro insegnanti, hanno detto che l'accesso al 

medico come studenti era fatto interamente tramite i loro insegnanti. In modo indicativo, il signor Kyriacos ha detto 

che "le mie cure mediche sono state interamente curate dagli insegnanti del collegio frequentato", mentre la signora 

Eleni ha detto che "poiché frequentavo un collegio, potevo visitare il medico tramite il collegio con gli insegnanti”. 

Tuttavia, "gli insegnanti non erano molto empatici e erano piuttosto severi nel gestire i vari problemi medici che 

avremmo avuto". Oggi, grazie alla digitalizzazione del sistema sanitario, è più facile per loro prenotare un 

appuntamento, mentre la presenza dell'interprete durante un appuntamento medico è ciò che rende accessibile un 

appuntamento medico per loro. 

La signora Panagiota assiste molte persone nella comunicazione con i medici, dalla prenotazione dell'appuntamento 

e l'assistenza durante la visita, fino all'interpretazione dei risultati dopo la visita. Ha detto che "un interprete aiuta 

molte persone, non è vincolato a una sola e fornisce servizi di interpretariato a diverse persone a rotazione, così che 

tutti vengano serviti". 

La signora Domna ha condiviso una recente esperienza avuta con persone sorde in un evento pubblico in cui 

l'ospedale per cui lavora ha organizzato un evento pubblico sui primi soccorsi. Ha specificato che "a un certo punto ha 

notato due giovani che passavano e che sembravano voler guardare la presentazione ma poi hanno deciso di 

andarsene. In quel momento ho capito che queste persone erano sorde ed è per questo che erano scoraggiate. Così 

mi sono avvicinato a loro, parlando in lingua dei segni, e sono stati entusiasti e hanno assistito a tutta la 

presentazione mentre traducevo. Mi hanno detto che hanno trovato l'evento molto interessante e importante per 

quanto riguarda il primo soccorso, ma inizialmente sono stati scoraggiati perché non c'era una traduzione 

simultanea".  
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Infine, la signora Emily ha detto che, da parte sua, come professionista, ciò che fa per rendere la comunicazione tra 

lei e un paziente sordo è pazienza e apertura mentale nel pensare a modi alternativi di comunicazione che possano 

aiutare meglio i pazienti sordi. 

  

3 Conclusioni 

Nel corso degli anni, la comunicazione tra persone sorde e professionisti sanitari si è leggermente evoluta, tuttavia 

alcune sfide sono rimaste invariate. I partecipanti più anziani hanno descritto le loro esperienze dalla giovane età fino 

ad oggi. In passato, la comunicazione tra persone sorde e professionisti sanitari avveniva principalmente attraverso 

altre persone, alcune delle quali non erano empatiche come avrebbero dovuto. Oggi, la presenza dell'interprete è 

definitiva: grazie ai progressi tecnologici e alla maggiore consapevolezza, il divario comunicativo è stato in parte 

ridotto al minimo. 

Per superare le sfide comunicative, l'accessibilità e l'uso di strumenti appropriati sono essenziali per garantire un 

accesso paritario al sistema sanitario e una buona qualità dei servizi. È evidente che, attraverso l'interpretazione e la 

tecnologia, la comunicazione è diventata più fluida. Tuttavia, c'è ancora molto margine di miglioramento. 
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